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INTERROGAZIONI

Martedì 27 settembre 2011. — Presi-
denza del vicepresidente Silvia VELO. —
Interviene il sottosegretario di Stato allo
sviluppo economico Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 12.20.

Sui lavori della Commissione.

Silvia VELO, presidente, avverte che
l’interrogazione Nastri n. 5-04432, concer-

nente la chiusura dell’ufficio postale di
corso Torino, a Novara, è stata trasfor-
mata in interrogazione a risposta scritta.

5-04518 Cenni: Ipotesi di riduzione dell’orario di

apertura di uffici postali in provincia di Siena.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Susanna CENNI (PD), nel ringraziare il
sottosegretario per la risposta fornita, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta, intervenuta tuttavia a molti mesi
dal momento della presentazione della
interrogazione i cui contenuti risultano in
parte superati. Nell’evidenziare che non
corrisponde al vero l’affermazione conte-
nuta nella risposta del rappresentante del
Governo riguardo a trattative preventive
tra la società Poste italiane e gli esponenti
delle istituzioni locali, dal momento che
queste hanno avuto luogo soltanto dopo
vibranti proteste degli amministratori lo-
cali dei territori interessati e dopo la
presentazione del presente atto di sinda-
cato ispettivo, ricorda che i sindaci dei
piccoli comuni hanno messo in campo
numerose ed efficaci iniziative per soste-
nere l’apertura degli uffici postali, come
ad esempio la possibilità di effettuare
presso gli sportelli postali anche opera-
zioni bancarie. Evidenzia infine il forte
disagio degli abitanti dei territori oggetto
dell’interrogazione, caratterizzati da
un’utenza prevalentemente anziana, e au-
spica che il Ministero dello sviluppo eco-
nomico si impegni nel sollecitare la società
Poste italiane al fine di ripristinare la
completa funzionalità degli uffici postali
nei comuni oggetto dell’interrogazione.

5-05101 Contento: Emissione di uno o più franco-

bolli commemorativi della tragedia del Vajont, in

occasione del cinquantesimo anniversario.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manlio CONTENTO (PdL), ringrazia il
sottosegretario per la risposta fornita,
della quale si dichiara soddisfatto.

5-05113 Velo: Disagi conseguenti ai gravi disservizi

postali nei comuni dell’isola d’Elba, e in particolare

a Portoferraio.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Silvia VELO, replicando, nel ringraziare
il sottosegretario per la risposta, evidenzia
che le problematiche legate ai disagi nel
recapito della corrispondenza sono corre-
late a due fattori, il primo connesso al
mancato aggiornamento da parte degli enti
locali della toponomastica e alla scorretta
tenuta delle cassette postali da parte degli
utenti e il secondo relativo alla mancanza
di affiancamento del personale stagionale
utilizzato da Poste italiane nel periodo
estivo con il personale che abitualmente
effettua sul territorio il recapito della
posta. Mentre in relazione al primo
aspetto fa presente che il territorio del-
l’isola d’Elba ha messo in campo un’ini-
ziativa volta a risolvere il problema della
toponomastica e a sensibilizzare i cittadini
sulla corretta tenuta delle cassette postali,
evidenzia come il secondo fattore costitui-
sca ancora una questione del tutto irri-
solta e propone quindi, nel caso fosse
impossibile effettuare una specifica forma-
zione per il personale stagionale ovvero
prevedere un affiancamento con il perso-
nale stabilmente impiegato, di dotare il
personale stagionale di appositi strumenti
tecnologici atti a facilitare la conoscenza
del territorio. In conclusione, chiede
quindi al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti di intervenire con la società
Poste italiane per pervenire alla risolu-
zione del problema evidenziato nell’inter-
rogazione prima della prossima estate.

5-05218 Mecacci: Inosservanza degli orientamenti

comunitari nella determinazione, da parte del-

l’AGCOM, delle tariffe di terminazione mobile delle

chiamate vocali.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Matteo MECACCI (PD), ringrazia il sot-
tosegretario, si dichiara tuttavia insoddi-
sfatto, dal momento che esiste una presa
di posizione ufficiale delle istituzioni eu-
ropee, contenuta nella risposta ad una
interrogazione presentata dal collega ita-
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liano Baldassarre alla Commissione euro-
pea, nella quale la Commissione stessa ha
sottolineato che nella propria raccoman-
dazione sulle tariffe di terminazione
(2009/396/CE) « ha invitato le autorità na-
zionali di regolamentazione a stabilire ta-
riffe di terminazione simmetriche e basate
sui costi sostenuti da un operatore effi-
ciente entro il 31 dicembre 2012. Al fine
di evitare una diminuzione repentina e
significativa delle tariffe di terminazione
su reti mobili e consentire agli operatori di
adeguare il loro modello economico, le
autorità di regolamentazione adottano in
genere un approccio di riduzione graduale
(periodo transitorio) delle tariffe di termi-
nazione in un orizzonte di lungo termine.
In Italia l’autorità di regolamentazione ha
prorogato la durata del periodo transitorio
oltre i termini raccomandati dalla Com-
missione, consentendo agli operatori di
telefonia mobile di addebitare tariffe di
terminazione ben superiori ai loro costi.
La Commissione ha espresso all’autorità
italiana di regolamentazione le sue per-
plessità sulla proroga del periodo transi-
torio, in quanto l’asimmetria delle tariffe
che ne risulta è in contrasto con la rac-
comandazione sulle tariffe di termina-
zione. » Alla luce di quanto riportato,
evidenzia che alcuni operatori continuano
a lucrare in modo illegittimo ai danni dei
consumatori soprattutto riguardo alle ta-
riffe per le chiamate da rete fissa a rete
mobile e che l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, che, come precisato
dal rappresentante del Governo, ha fornito
le indicazioni necessarie per la risposta,
non ha tenuto in debito conto le indica-
zioni della Commissione europea, dal mo-
mento che permarranno tariffe asimme-
triche fino al 2013. Nel ritenere assoluta-
mente opportuno che il Governo, soprat-
tutto in un momento di forte crisi
economica come quello attuale, si adoperi
per ridurre alcuni costi in capo ai cittadini
italiani e non per proteggere alcuni opera-
tori mobili che in passato erano monopoli-
sti e che ancora oggi ricevono ingiustificati
vantaggi, chiede al Ministero di intervenire
presso l’Autorità al fine di far rispettare le
indicazioni della Commissione europea.

Silvia VELO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 settembre 2011. — Presi-
denza del vicepresidente Silvia VELO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 13.15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2010.

C. 4621 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2011.

C. 4622 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Silvia VELO, presidente, avverte che, ai
sensi dell’articolo 119, comma 8, del Re-
golamento, la Commissione è chiamata ad
esaminare congiuntamente il disegno di
legge recante il Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2010 ed il disegno di legge
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2011, limitatamente agli stati di
previsione e alle parti di propria compe-
tenza.
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Fa presente che, per quanto riguarda il
disegno di legge di assestamento per l’anno
finanziario 2011, la Commissione esami-
nerà, limitatamente alle parti di compe-
tenza, lo stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, recato dalla Ta-
bella 3, nonché lo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, recato dalla Tabella 10.

Per quanto concerne l’emendabilità de-
gli atti, ricorda in primo luogo che il
disegno di legge di approvazione del ren-
diconto è sostanzialmente inemendabile,
essendo ammissibili soltanto gli emenda-
menti volti ad apportare modifiche di
carattere meramente tecnico o formale.

Per quanto riguarda gli emendamenti
al disegno di legge di assestamento, fa
presente che si applicano invece le con-
suete regole di ammissibilità concernenti
gli emendamenti al disegno di legge di
bilancio. Ricorda in proposito che il ter-
mine per la presentazione di emendamenti
al disegno di legge di assestamento, per le
parti di competenza della Commissione, è
stato fissato ad oggi, alle ore 15.

Avverte che l’esame degli emendamenti
avrà luogo nella seduta di domani, nella
quale la Commissione concluderà altresì
l’esame in sede consultiva dei due prov-
vedimenti.

Giorgio SIMEONI (PdL), relatore, av-
verte che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere sul disegno di legge C.
4621, recante Rendiconto generale dell’Am-
ministrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2010, e sul disegno di legge C.
4622, recante Disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno
finanziario 2011, approvati dal Senato, con
particolare riferimento alle parti concer-
nenti il Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti e il Ministero dello sviluppo econo-
mico – Dipartimento comunicazioni.

Quanto al disegno di legge di rendi-
conto, fa presente che le risorse stanziate
per le competenze dell’ex Ministero dei
trasporti, come risultanti dal bilancio di
previsione per l’anno 2010, ammontano a
complessivi 3.382,9 milioni di euro in

conto competenza e a 4.232,3 milioni in
conto cassa. Le previsioni definitive a
consuntivo, a seguito delle variazioni in-
tervenute in corso di esercizio, risultano,
per quanto attiene agli stanziamenti di
competenza, pari a 4.137,6 milioni di euro,
mentre, per quanto attiene alle autorizza-
zioni di cassa, pari a 5.352,4 milioni di
euro. L’incremento è in prevalenza ricon-
ducibile all’aumento degli stanziamenti
per le missioni « Diritto alla mobilità » –
segnatamente del Programma « Logistica
ed intermodalità nel trasporto » per inter-
venti nel settore dell’autotrasporto – ed
alla Missione « Ordine pubblico e sicu-
rezza », per interventi nel settore portuale.
Osserva che, rispetto all’esercizio 2009, si
registra una riduzione complessiva degli
stanziamenti, sulle tre Missioni, del 6,5 per
cento. Con riferimento alla Missione Di-
ritto alla mobilità – che rappresenta oltre
l’80 per cento del totale ascrivibile alle
missioni salienti riferibili alle funzioni del-
l’ex Ministero dei trasporti – la riduzione
è pari al 10,6 per cento.

Segnala che altri stanziamenti riferiti
alla Missione « Diritto alla mobilità » sono
ricompresi nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze: si
tratta del Programma « Sostegno allo svi-
luppo del trasporto » – del quale fanno
parte alcuni capitoli relativi al trasporto
ferroviario – che fa registrare una ridu-
zione del 51 per cento in conto capitale
(da 6.495,5 a 3.130,5 milioni), e un au-
mento del 4,9 per cento per la parte
corrente (da 1885,5 a 1978,8 milioni).

Fa presente che le risorse stanziate per
le competenze dell’ex Ministero delle co-
municazioni trasferite al Ministero per lo
sviluppo economico, come approvate nel
bilancio di previsione per l’anno 2010,
ammontano a complessivi 151,5 milioni di
euro in conto competenza e a 169,3 in
conto cassa; nel corso dell’esercizio, tali
previsioni hanno registrato incrementi,
prevalentemente dovuti ad atti ammini-
strativi, sia per la competenza che per la
cassa. Le previsioni definitive a consuntivo
risultano, per quanto attiene agli stanzia-
menti di competenza, pari a 175,8 milioni
di euro, mentre, per quanto attiene alle
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autorizzazioni di cassa, pari a 358 milioni.
Gli stanziamenti sono suddivisi nelle Mis-
sioni 15 Comunicazioni, 17 Ricerca e in-
novazione, e 18 Sviluppo sostenibile e
tutela dell’ambiente. Osserva peraltro che
la quasi totalità dello stanziamento di
competenza (164,5 milioni) è riferita alla
Missione 15. Evidenzia che, rispetto al-
l’esercizio 2009, le previsioni relative alla
Missione 15 « Comunicazioni » fanno rile-
vare una diminuzione del 43,6 per cento,
passando da 291,6 milioni a 164,5 milioni.

In ordine al disegno di legge di asse-
stamento, nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’esercizio 2011, le spese
iniziali riferibili all’ex Ministero dei tra-
sporti ammontano a complessivi 3.979,4
milioni di euro in conto competenza e
4.585,1 milioni di euro in conto cassa,
suddivisi nelle tre Missioni: Missione 13
« Diritto alla mobilità », Missione 7 « Or-
dine pubblico e sicurezza », Missione 17
« Ricerca e innovazione ». Rileva che il
disegno di legge di assestamento, oltre a
registrare le variazioni adottate nel corso
dell’anno con atto amministrativo, reca
alcune proposte di modifica: le previsioni
per la competenza aumentano di 114,3
milioni, passando a 4.093,7 (+2,87 per
cento), mentre le previsioni di cassa au-
mentano di 610,6 milioni, passando a
5.195,7 (+13,32 per cento). Sottolinea che
risulta consistente l’aumento dei residui,
che per effetto del disegno di legge pas-
sano da 2.256 a 3.323 milioni di euro
(+47,32 per cento).

Precisa che il disegno di legge non
sconta gli effetti dei provvedimenti di ma-
novra approvati nel corso dell’estate (de-
creto-legge n. 98 del 2011 e decreto-legge
n. 138 del 2011), ad eccezione delle va-
riazioni disposte a seguito dell’approva-
zione da parte del Senato di un emenda-
mento del Governo, finalizzato a contabi-
lizzare nel disegno di legge di assesta-
mento gli effetti dell’articolo 40, comma
1-bis, del citato decreto-legge n. 98 del
2011. Tale emendamento ha ridotto di
2.400 milioni di euro la tabella 2 dell’En-
trata in corrispondenza del Programma
« Entrate non ricorrenti », proprio al fine

di adeguare le previsioni all’articolo 40,
comma 1-bis, del decreto-legge n. 98 del
2011, il quale ha trasformato in effettive
riduzioni di spesa gli accantonamenti tra-
sversali ai vari stati di previsione. Tali
accantonamenti sono stati effettuati, a ti-
tolo cautelativo, dal Ministro dell’econo-
mia, ai sensi del comma 13, articolo 1,
della legge di stabilità per il 2011, al fine
di garantire gli effetti di gettito ivi stimati
(pari a 2.400 milioni di euro) derivanti
dalla vendita dei diritti d’uso di frequenze
radioelettriche entro il 30 settembre 2011.
Il comma 1-bis infatti ha previsto che,
contestualmente a tali riduzioni di spesa,
le entrate previste siano « conseguente-
mente destinate al miglioramento dei saldi
di finanza pubblica ». Fa presente quindi
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento in questione, gli stanziamenti
relativi alle Missioni di competenza dell’ex
Ministero dei trasporti vengono ridotti di
una somma pari a 60,3 milioni di euro (dei
quali 53,9 milioni incidono sulla Missione
diritto alla mobilità).

Pertanto, le previsioni assestate risul-
tano pari a 4.033,4 milioni di euro per la
competenza e 5,135,4 milioni di euro per
la cassa.

Per quanto riguarda il Programma
« Sostegno allo sviluppo del trasporto »,
ricompreso, come già detto, nell’ambito
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, le previsioni assestate registrano un
incremento complessivo del 20 per cento
in competenza (da 4.852,3 a 5.802,5 mi-
lioni) e del 35 per cento per la cassa (da
5.154,3 a 6.986,6 milioni).

Rileva che, in conclusione, le previsioni
recate dal disegno di legge di assestamento
per il settore dei trasporti, ad esclusione
delle variazioni adottate con atto ammi-
nistrativo, determinano una riduzione
complessiva della spesa per l’esercizio
2011.

Quanto allo stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico per
l’esercizio 2011, le spese iniziali riferibili
all’ex Ministero delle comunicazioni – le
cui competenze sono ora attribuite al
Dipartimento comunicazioni del Ministero
dello sviluppo economico – ammontano a
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complessivi 380,9 milioni di euro in conto
competenza e 403 milioni di euro in conto
cassa, suddivisi nelle seguenti missioni:
Missione 15 « Comunicazioni », Missione
17 « Ricerca e innovazione », Missione 18
« Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente ». Ribadisce, come già se-
gnalato a proposito del rendiconto, che la
Missione 15 assorbe circa il 95 per cento
del totale degli stanziamenti.

Ricorda che l’aumento complessivo de-
gli stanziamenti per il 2011 rispetto al-
l’esercizio precedente va ricondotto in
larga misura allo stanziamento di 195
milioni, previsto dalla legge di stabilità, al
fine di erogare compensazioni in favore
delle emittenti operanti in ambito locale,
finalizzate al volontario rilascio di por-
zioni di spettro funzionali alla liberazione
delle frequenze da destinare a servizi di
comunicazione elettronica mobili in larga
banda, mediante gara pubblica.

Rammenta che il disegno di legge di
assestamento, oltre a registrare le varia-
zioni adottate nel corso dell’anno con atto
amministrativo, reca alcune proposte di
modifica: le previsioni per la competenza
aumentano di 54,1 milioni, passando a 435
milioni, mentre le previsioni di cassa au-
mentano di 73,3 milioni, passando a 476,3
milioni.

Fra le variazioni adottate con atti am-
ministrativi, segnala in particolare: l’incre-
mento di 30 milioni di euro sul Fondo per
il passaggio al digitale (Missione n. 15),
conseguente all’approvazione dell’articolo
2, comma 4-octies, del decreto-legge n. 225
del 2010, convertito con modificazioni
dalla legge n. 10 del 2011), il quale ha
rifinanziato il fondo al fine di prorogare,
per l’anno 2011, gli interventi per la dif-
fusione della televisione digitale terrestre;
l’incremento di 15 milioni di euro per il
capitolo relativo a contributi per le emit-
tenti radiofoniche e televisive in ambito
locale, conseguente all’approvazione del-
l’articolo 3, comma 1, lettera b), del de-
creto-legge n. 225 del 2010, convertito con

modificazioni dalla legge n. 10 del 2011, il
quale ha rifinanziato l’autorizzazione di
spesa relativa agli incentivi a sostegno
dell’emittenza televisiva locale e dell’emit-
tenza radiofonica locale e nazionale, per il
2011.

Fa presente che anche sulle spese per
le comunicazioni incide, infine, la rimo-
dulazione operata con l’emendamento del
Governo approvato al Senato, sopra ricor-
dato, che determina una riduzione di 31,3
milioni di euro, pressoché integralmente a
carico della Missione 15. Pertanto, le pre-
visioni assestate risultano pari a 403,7
milioni per la competenza e a 445,1 mi-
lioni per la cassa.

Sottolinea quindi che, anche per il
settore delle comunicazioni, le previsioni
recate dal disegno di legge di assesta-
mento, ad esclusione delle variazioni adot-
tate con atto amministrativo, determinano
una riduzione complessiva della spesa per
l’esercizio 2011.

Silvia VELO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-04432 Nastri: Chiusura dell’ufficio po-
stale di corso Torino, a Novara.

SEDE REFERENTE

Disposizioni concernenti il riconoscimento
dell’accesso alla rete a banda larga quale
servizio di carattere universale.
C. 2987 Meta.
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ALLEGATO 1

5-04518 Cenni: Ipotesi di riduzione dell’orario di apertura di uffici
postali in provincia di Siena.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con specifico riferimento agli interventi
di razionalizzazione riguardanti il territo-
rio provinciale di Siena, la società Poste
Italiane ha riferito che, nel rispetto della
normativa vigente, essi sono stati proposti
nel Piano 2011, mentre lo scorso anno
2010, non era stata data concreta attua-
zione ai programmati interventi di rimo-
dulazione.

In particolare, al fine di adeguare l’of-
ferta di servizi alla domanda della clien-
tela, gli uffici postali Montisi, Castelnuovo
dell’Abate, Montefollonico, Pievescola, San
Giusmé, Ciciano e Monticchiello, caratte-
rizzati da flussi di traffico particolarmente
esigui, sono sottoposti, a partire dallo
scorso mese di maggio, ad un provvedi-
mento di rimodulazione, che comporterà
un’apertura di due giorni a settimana.

Il citato piano di interventi è comunque
formulato nel pieno rispetto della norma-
tiva di settore ed in particolare del Decreto
del Ministero dello Sviluppo Economico 7
ottobre 2008, che ha specificato, in linea
con la normativa europea, i criteri di
accesso alla rete postale pubblica, previsti
dall’articolo 3, comma 3, lett. c) del de-
creto legislativo n. 261 del 1999, che re-
cepisce, nell’ordinamento interno, i prin-
cipi comunitari del settore postale.

Va peraltro rilevato che Poste Italiane,
per venire incontro alle esigenze della
clientela, fa spesso precedere l’attuazione
dei provvedimenti previsti nel piano, da
trattative con le Autorità locali e con gli

altri interlocutori istituzionali e/o associa-
tivi presenti nelle singole realtà territoriali
interessate.

La Società ha anche precisato che i
propri rappresentanti territoriali, durante
lo scorso mese di aprile, hanno incontrato
gli esponenti delle istituzioni locali al fine
di illustrare le motivazioni della decisione
aziendale e fornire delucidazioni circa
l’andamento produttivo dei singoli uffici,
offrendo ai Sindaci delle località interes-
sate la possibilità di condividere la scelta
delle due giornate, durante le quali gli
uffici sarebbero rimasti aperti.

Come noto, il vigente Contratto di Pro-
gramma 2006/2008, in un’ottica di conte-
nimento dei costi e di efficienza di ge-
stione, principi, questi, presenti anche
nello schema di Contratto di Programma
2009/2011, in corso di approvazione, pre-
vede che Poste Italiane trasmetta annual-
mente al MiSE, come Autorità di regola-
mentazione preposta, l’elenco degli uffici
postali che non garantiscono condizioni di
equilibrio economico, indicando i criteri
adottati per la progressiva razionalizza-
zione della loro gestione e il piano degli
interventi all’uopo previsti.

Tali uffici, infatti, possiedono bassi li-
velli di saturazione, contribuendo a gene-
rare un’inefficienza economica comples-
siva della rete degli uffici postali del
Comune a cui appartengono.

Il Ministero dello Sviluppo Economico,
nell’ambito delle sue competenze, non
mancherà, comunque, di sollecitare la
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concessionaria Poste Italiane, affinché va-
luti la possibilità che venga ripristinata la
completa funzionalità degli uffici postali
nei Comuni sopracitati, almeno nel caso in

cui la richiesta dell’utenza torni a dei
livelli per i quali debba ritenersi necessa-
rio ripristinare il precedente orario di
servizio.
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ALLEGATO 2

5-05101 Contento: Emissione di uno o più francobolli commemorativi
della tragedia del Vajont, in occasione del cinquantesimo anniversario.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
oggetto, volta a chiedere quali iniziative
intenda adottare il MiSE, per assecondare
la richiesta dei comuni interessati dalla
sciagura del Vajont (Erto e Casso, Vajont,
Longarone e Castellavazzo) di emettere
una serie speciale filatelica in occasione
del cinquantesimo anniversario della scia-
gura (9 ottobre 2013), si forniscono le
seguenti osservazioni.

L’annuale programma filatelico viene
definito dal Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico generalmente entro la fine del-
l’anno precedente a quello di riferimento,
pertanto il programma per il 2013 sarà

messo a punto nel corso dell’anno venturo,
acquisendo il parere della Consulta per
l’emissione delle carte valori postali e la
filatelia.

Allo stato attuale non risulta agli atti
la proposta di emissione filatelica in ar-
gomento.

Ciononostante il Ministero dello Svi-
luppo Economico ha preso nota della
richiesta veicolata attraverso il presente
atto di sindacato ispettivo, che sarà inse-
rita tra quelle da esaminare allorquando si
tratterà di definire il programma filatelico
per l’anno 2013.
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ALLEGATO 3

5-05113 Velo: Disagi conseguenti ai gravi disservizi postali nei comuni
dell’isola d’Elba, e in particolare a Portoferraio.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La Società Poste Italiane ha segnalato
che, durante lo scorso mese di luglio, il
Centro di Distribuzione di Portoferraio,
articolato in 26 zone di recapito, ha ef-
fettivamente registrato alcune contenute
giacenze.

Tali disagi sono riconducibili alle dif-
ficoltà incontrate dai portalettere assunti
a tempo determinato, a causa delle ca-
renze che presenta la toponomastica dei
luoghi, con strade spesso prive della de-
nominazione e del numero civico, con
assenza di cassette domiciliari, o per la
mancata apposizione dei nominativi sulle
stesse.

Infatti, durante il periodo estivo appena
trascorso, in concomitanza di ferie dei
portalettere titolari, il servizio recapito è
stato svolto da altri operatori che non
avevano una conoscenza diretta dei resi-
denti o delle località da servire, tale da
supplire alle carenze di toponomastica
sopra descritte.

L’azienda, al fine di risolvere i pro-
blemi segnalati, ha pertanto posto in es-
sere una serie di incontri con i rappre-
sentanti delle Amministrazioni locali, in
un clima positivo e di ampia collabora-
zione reciproca.

L’ultimo incontro si è tenuto lo scorso
1o settembre e si è concluso con la con-
divisione di diverse iniziative. In partico-
lare sono state intraprese importanti de-
cisioni:

è stata data la possibilità ai respon-
sabili territoriali di Poste Italiane di ac-
cedere, previa autorizzazione del Prefetto,
all’anagrafe informatizzata dei Comuni;

sono state messe a disposizione dei
portalettere, da parte dei Comuni interes-
sati, carte topografiche aggiornate che do-
vrebbe rendere più agevole l’individua-
zione di località ed indirizzi anche per le
maestranze con scarsa conoscenza dei luo-
ghi;

è stata, infine, prevista, la realizza-
zione di una campagna di sensibilizza-
zione diretta alla cittadinanza, finalizzata
ad incentivare l’installazione ed il corretto
mantenimento delle cassette postali di ri-
cevimento degli invii di corrispondenza.

Poste Italiane Spa, infine, ha assicurato
che, a seguito dei controlli aziendali ef-
fettuati sul territorio in esame, è emerso
che, al momento, il servizio di recapito si
svolge regolarmente e non si registrano
giacenze di rilievo.

Il Ministero dello Sviluppo Economico,
sempre attento alle esigenze dei cittadini,
non mancherà di far effettuare, nell’am-
bito delle proprie competenze e attraverso
gli uffici preposti, monitoraggi e sopral-
luoghi, al fine di verificare che un servizio
così essenziale come quello postale, sia
erogato nel modo migliore, onde assicu-
rare alla cittadinanza un servizio sempre
efficiente e di qualità.
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ALLEGATO 4

5-05218 Mecacci: Inosservanza degli orientamenti comunitari nella
determinazione, da parte dell’AGCOM, delle tariffe di terminazione

mobile delle chiamate vocali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Si risponde all’atto di sindacato ispet-
tivo in esame, sulla base delle informa-
zioni fornite dall’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni.

Prima di entrare nel merito delle que-
stioni contenute nell’interrogazione, oc-
corre precisare che la delibera n. 254/11/
CONS, riguardante l’analisi del mercato
dei servizi di terminazione mobile, costi-
tuisce la proposta di provvedimento sot-
toposta a consultazione pubblica, il cui
scopo è proprio quello di acquisire da
parte dei soggetti interessati, della Com-
missione Europea e dell’Autorità antitrust,
tutti i commenti necessari e utili ai fini
dell’adozione del provvedimento definitivo.

Pertanto, quanto in essa contenuto, non
costituisce la disposizione regolamentare
definitiva, per giungere alla quale
l’AGCOM terrà nel massimo conto tanto le
osservazioni della Commissione Europea e
dell’Autorità Antitrust quanto quelle dei
soggetti intervenuti nella consultazione
pubblica.

Ciò premesso, si fa presente che nello
schema di provvedimento sottoposto a
consultazione pubblica, l’AGCOM non si è
discostata dalle indicazioni contenute nella
Raccomandazione della Commissione sulla
regolamentazione delle tariffe di termina-
zione.

In primo luogo, l’Autorità ha utilizzato
un modello tecnico economico per la de-
finizione delle tariffe di terminazione e, al
fine di garantire la massima partecipa-
zione anche in relazione agli aspetti me-

ramente metodologici, ha sottoposto a pre-
liminare consultazione pubblica nazionale
ed al parere della Commissione europea la
relativa delibera (n. 60/11/CONS).

In secondo luogo, con riferimento al
tema dell’asimmetria tariffaria, l’Autorità,
ritenendo che per tutto il 2012 continuerà
a permanere uno squilibrio tra gli opera-
tori nella dotazione di frequenze e che il
processo di riallocazione si concluderà
entro dicembre 2013, ha proposto di ri-
conoscere all’operatore H3G un’asimme-
tria tariffaria fino alla fine del 2013 – e
non al 1o gennaio 2015 come si legge
nell’interrogazione – ossia un anno dopo il
termine ultimo fissato dalla Raccomanda-
zione.

A tal riguardo, si consideri che la stessa
Raccomandazione, nello stabilire che en-
tro il 31 dicembre 2012 le tariffe di
terminazione dovranno essere fissate a un
livello di costo efficiente e simmetrico,
prevede, altresì, che, qualora siano pre-
senti differenze oggettive di costo che
sfuggono al controllo degli operatori inte-
ressati, quali differenze nell’allocazione
dello spettro, le tariffe di terminazione
possono essere asimmetriche.

Da ultimo, si osserva che la tariffa
efficiente proposta dall’AGCOM, determi-
nata attraverso l’applicazione del succi-
tato modello di costo, è pari a 0,98
centesimi di euro al minuto. Tale valore
risulta perfettamente in linea con la me-
dia dei valori imposti dalle altre Autorità
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di regolamentazione che hanno imple-
mentato la Raccomandazione ed indivi-
duato quindi la tariffa efficiente che
entrerà in vigore al termine del periodo
di volta in volta considerato. A titolo di
esempio, si consideri che, in Belgio, l’Au-

torità di regolamentazione ha fissato la
tariffa efficiente al livello di 1,08 cente-
simi di euro, mentre in Francia la tariffa
è pari a 0,8 centesimi di euro, in Olanda
a 1,2 centesimi di euro e nel Regno Unito
a 0,78 centesimi di euro.
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